SALTI MORTALI
Una crociera in prima classe sull’ Acheronte
 
LORNA WINDSOR, soprano
ANTONIO BALLISTA, pianoforte
testi  di DAVIDE TORTORELLA
PARTE I 
 
BRANDUARDI    

  Ballo in Fa diesis minore
  
HANDEL              
  
 Morte, vieni (Riccardo Re d’ Inghilterra)
 
VERDI                        
 Tu che la vanità   (Don Carlos)
LUCIO BATTISTI                  Il tempo di morire
MAHLER                  

  Das irdische Leben
 
SHOSTAKOVITCH    
  Ninna-Nanna
 
GOUNOD                                Marche funèbre pour une marionette
 
ALLAIS                                   Marcia funebre per un grand’ uomo sordo

ROSSINI                                  Un petit train du plaisir
 
WEILL                                     Moritat
 
Concertato “Le ultime famose parole”:  musiche di GEORGES BIZET, GIACOMO PUCCINI, GIUSEPPE VERDI e ALBAN BERG
 




*******
PARTE II 
STRAUSS        
       Morgen
 
BELISARI-CONFORTI   Urna
 
COWELL                          The Banshee
 
WEILL           
                   Le train du ciel
 
DEBUSSY                        La Cathédrale engloutie
 
JACKSON                        Thriller
 
OFFENBACH                  Je suis veuve d’ un Colonel (La vie parisienne)
SALTI MORTALI

Una crociera di prima classe sull’Acheronte

PRESENTAZIONE

Angelo Branduardi, Gustav Mahler, Georg Friedrich Handel, Elio e le Storie Tese, Charles Gounod... quale segreto musicale li accomuna? Lo svela questo recital: hanno, tutti loro e pochi altri, immortalato la morte. In maniera travolgente, irresistibile, appassionante... in una parola: vitale. Come acrobatici Dante e Beatrice del terzo millennio,  Antonio Ballista e il soprano Lorna Windsor osano, nel giro di una sola "soirée", i salti musicali più mortali, per toccare il tasto più delicato ed estremo: quello che dà il "la" all'aldilà. Imbarcati in un'indimenticabile crociera per voce e pianoforte in prima classe sull'Acheronte - il fiume dell’oltretomba - riascolteremo gli ultimi sospiri famosi delle eroine del melodramma (Carmen, Isotta, Lulù, Aida...), rileggeremo il testamento ironico di Rossini, ci commuoveremo ai languori crepuscolari di Richard Strauss, fremeremo ai rintocchi delle campane sommerse di Debussy e sogghigneremo con l’umor nero di Elio & Le Storie Tese. Con uno spericolato elettrocardiogramma tra classico e pop, tra musical e jazz, questi "salti mortali" provano a dimostrare, referto alla mano, che con la morte non finisce proprio niente, anzi, il divertimento comincia dopo... Soprattutto se, al momento del bis, arriva la resurrezione.

